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Diabete, effettuato al Neuromed un
innovativo intervento con cellule
staminali

MARTEDÌ 19 LUGLIO 2016 12:21 SCRITTO DA REDAZIONE

Vita e salute

Una delle principali complicazioni a cui possono andare incontro i pazienti diabetici è la

graduale perdita di vascolarizzazione degli arti. I vasi sanguigni sono danneggiati dalla

malattia, il sangue non rifornisce più a sufficienza i tessuti, e in un certo numero di casi è

inevitabile l’amputazione. L’impegno della medicina è quindi quello di ricostruire il flusso

sanguigno, un processo chiamato rivascolarizzazione. Ora, nell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli

(IS), alle procedure standard di ricostituzione dei vasi sanguigni è stata affiancata una

metodica innovativa di medicina rigenerativa che utilizza cellule staminali, cioè non ancora

completamente specializzate nel formare un particolare tessuto, prelevate dal paziente stesso.

Il primo intervento è stato eseguito con successo nei giorni scorsi.

“Ciò che abbiamo usato – spiegano il professor Francesco Pompeo, direttore dell’Unità

Operativa di Chirurgia Vascolare e la dottoressa Alba Di Pardo, – sono cellule staminali

mesenchimali. Si parte dal tessuto adiposo del paziente, che ne è particolarmente ricco. Poi si

effettua una specifica azione di filtraggio. A questo punto, contemporaneamente alle normali

procedure di chirurgia vascolare, si esegue un’infiltrazione del preparato nei muscoli dell’arto,

lungo il decorso delle arterie tibiali”.

Ci si aspetta che le staminali “riconoscano” l’ambiente in cui sono finite e si specializzino. “Le

staminali sono cellule molto adattabili, come sappiamo – continua Di Pardo - Una volta

arrivate in un particolare tessuto, possono specializzarsi in base a ciò che trovano attorno a

loro. Nel nostro caso puntiamo alla loro trasformazione in cellule endoteliali, quelle che

costituiscono la parete interna dei vasi sanguigni, necessari per una rivascolarizzazione ”.

Le caratteristiche principali di questo metodo sono che le cellule non vengono manipolate in

alcun modo, mentre le operazioni di prelievo dal paziente e di reimmissione nell’arto da curare

sono particolarmente semplificate. “E’ una metodica – commenta Pompeo - che ci permette di

ampliare molto le nostre prospettive di intervento sugli arti dei pazienti diabetici. La chirurgia

vascolare ha così trovato un alleato che permetterà di effettuare, in una sola seduta, interventi

più efficaci con la prospettiva di salvare molti arti altrimenti destinati all’amputazione e
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migliorare significativamente la qualità di vita dei pazienti”.
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Il corpo della Guardia di

Finanza ha indetto un

concorso per l'ammissione

di 605 allievi marescialli

all'88° corso presso la

Scuola Ispettori e

Sovrintendenti per l'anno

accademico 2016/2017. Si

può partecipare al

concorso fino all'11

aprile.  I 605 posti

saranno…

Giovedì, 15 dicembre 2016 
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Staminali, così al Neuromed si salvano gli arti di
pazienti diabetici

Una delle principali complicazioni a cui possono andare incontro i pazienti diabetici è la
graduale perdita di vascolarizzazione degli arti. I vasi sanguigni sono danneggiati dalla
malattia, il sangue non rifornisce più a sufficienza i tessuti, e in un certo numero di casi è
inevitabile l’amputazione. L’impegno della medicina è quindi quello di ricostruire il flusso
sanguigno, un processo chiamato rivascolarizzazione. Ora, nell’Irccs Neuromed di
Pozzilli, in provincia di Isernia, alle procedure standard di ricostituzione dei vasi sanguigni
è stata affiancata una metodica innovativa di medicina rigenerativa che utilizza cellule
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Il 6 luglio scorso sono

state condannate a 8 e 6
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come si legge nel

provvedimento, "con la

loro condotta aver nociuto

all’immagine della città ed

allo…
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staminali, cioè non ancora completamente specializzate nel formare un particolare
tessuto, prelevate dal paziente stesso. Il primo intervento è stato eseguito con successo
nei giorni scorsi.

“Ciò che abbiamo usato – spiegano Francesco Pompeo, direttore dell’Unità Operativa
di Chirurgia Vascolare e Alba Di Pardo – sono cellule staminali mesenchimali. Si
parte dal tessuto adiposo del paziente, che ne è particolarmente ricco. Poi si effettua
una specifica azione di filtraggio. A questo punto, contemporaneamente alle normali
procedure di chirurgia vascolare, si esegue un’infiltrazione del preparato nei muscoli
dell’arto, lungo il decorso delle arterie tibiali”. Ci si aspetta che le staminali
“riconoscano” l’ambiente in cui sono finite e si specializzino. “Le staminali sono cellule
molto adattabili, come sappiamo – continua Di Pardo - Una volta arrivate in un
particolare tessuto, possono specializzarsi in base a ciò che trovano attorno a loro. Nel
nostro caso puntiamo alla loro trasformazione in cellule endoteliali, quelle che
costituiscono la parete interna dei vasi sanguigni, necessari per una
rivascolarizzazione”. Le caratteristiche principali di questo metodo sono che le cellule
non vengono manipolate in alcun modo, mentre le operazioni di prelievo dal paziente e di
reimmissione nell’arto da curare sono particolarmente semplificate. “E’ una metodica –
commenta Pompeo - che ci permette di ampliare molto le nostre prospettive di
intervento sugli arti dei pazienti diabetici. La chirurgia vascolare ha così trovato un
alleato che permetterà di effettuare, in una sola seduta, interventi più efficaci con la
prospettiva di salvare molti arti altrimenti destinati all’amputazione e migliorare
significativamente la qualità di vita dei pazienti”.

ETICHETTATO SOTTO

ARTICOLI CORRELATI (DA TAG)

ULTIMI DA ILDENARO.IT

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-07-2016



AGENDA

Guardia di Finanza:
concorso pubblico
per 605 allievi
marescialli

Il corpo della Guardia di

Finanza ha indetto un

concorso per l'ammissione

di 605 allievi marescialli

all'88° corso presso la

Scuola Ispettori e

Sovrintendenti per l'anno

accademico 2016/2017. Si

può partecipare al

concorso fino all'11

aprile.  I 605 posti

saranno…

Giovedì, 15 dicembre 2016 

Lavoro

Processo al clan
Gionta: riconosciuto
il danno d'immagine
al Comune di Torre
Annunziata

Martedì, 19 luglio 2016  ildenaro.it Pubblicato in Sanità

Staminali, così al Neuromed si salvano gli arti di
pazienti diabetici

Una delle principali complicazioni a cui possono andare incontro i pazienti diabetici è la
graduale perdita di vascolarizzazione degli arti. I vasi sanguigni sono danneggiati dalla
malattia, il sangue non rifornisce più a sufficienza i tessuti, e in un certo numero di casi è
inevitabile l’amputazione. L’impegno della medicina è quindi quello di ricostruire il flusso
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staminali, cioè non ancora completamente specializzate nel formare un particolare
tessuto, prelevate dal paziente stesso. Il primo intervento è stato eseguito con successo
nei giorni scorsi.

“Ciò che abbiamo usato – spiegano Francesco Pompeo, direttore dell’Unità Operativa
di Chirurgia Vascolare e Alba Di Pardo – sono cellule staminali mesenchimali. Si
parte dal tessuto adiposo del paziente, che ne è particolarmente ricco. Poi si effettua
una specifica azione di filtraggio. A questo punto, contemporaneamente alle normali
procedure di chirurgia vascolare, si esegue un’infiltrazione del preparato nei muscoli
dell’arto, lungo il decorso delle arterie tibiali”. Ci si aspetta che le staminali
“riconoscano” l’ambiente in cui sono finite e si specializzino. “Le staminali sono cellule
molto adattabili, come sappiamo – continua Di Pardo - Una volta arrivate in un
particolare tessuto, possono specializzarsi in base a ciò che trovano attorno a loro. Nel
nostro caso puntiamo alla loro trasformazione in cellule endoteliali, quelle che
costituiscono la parete interna dei vasi sanguigni, necessari per una
rivascolarizzazione”. Le caratteristiche principali di questo metodo sono che le cellule
non vengono manipolate in alcun modo, mentre le operazioni di prelievo dal paziente e di
reimmissione nell’arto da curare sono particolarmente semplificate. “E’ una metodica –
commenta Pompeo - che ci permette di ampliare molto le nostre prospettive di
intervento sugli arti dei pazienti diabetici. La chirurgia vascolare ha così trovato un
alleato che permetterà di effettuare, in una sola seduta, interventi più efficaci con la
prospettiva di salvare molti arti altrimenti destinati all’amputazione e migliorare
significativamente la qualità di vita dei pazienti”.
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Una delle principali complicazioni a cui possono andare incontro i pazienti diabetici è la graduale

perdita di vascolarizzazione degli arti. I vasi sanguigni sono danneggiati dalla malattia, il sangue

non rifornisce più a sufficienza i tessuti, e in un certo numero di casi è inevitabile l’amputazione.

L’impegno della medicina è quindi quello di ricostruire il flusso sanguigno, un processo chiamato

rivascolarizzazione. Ora, nell’Irccs Neuromed di Pozzilli, in provincia di Isernia,... 
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La Neuromed a Pozzilli

Effettuato al Neuromed un innovativo intervento con
cellule staminali mesenchimali per salvare gli arti dei
pazienti diabetici
18 luglio 2016

Una delle principali complicazioni a cui possono andare incontro i
pazienti diabetici è la graduale perdita di vascolarizzazione degli
arti. I vasi sanguigni sono danneggiati dalla malattia, il sangue non
rifornisce più a sufficienza i tessuti, e in un certo numero di casi è
inevitabile l’amputazione. L’impegno della medicina è quindi quello di
r i c o s t r u i r e   i l   f l u s s o   s a n g u i g n o ,   u n   p r o c e s s o   c h i am a t o
rivascolarizzazione.

Ora, nell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli, alle procedure standard di
ricostituzione dei vasi sanguigni è stata affiancata una metodica
innovativa di medicina rigenerativa che utilizza cellule staminali,
cioè non ancora completamente specializzate nel formare un particolare
tessuto, prelevate dal paziente stesso. Il primo intervento è stato eseguito
con successo nei giorni scorsi.

“Ciò che abbiamo usato – spiegano il professor Francesco Pompeo,
direttore dell’Unità Operativa di Chirurgia Vascolare e la dottoressa Alba Di Pardo –  sono cellule staminali mesenchimali. Si
parte dal tessuto adiposo del paziente, che ne è particolarmente ricco. Poi si effettua una specifica azione di filtraggio. A questo
punto, contemporaneamente alle normali procedure di chirurgia vascolare, si esegue un’infiltrazione del  preparato nei muscoli
dell’arto, lungo il decorso delle arterie tibiali”.

Ci si aspetta che le staminali “riconoscano” l’ambiente in cui sono finite e si specializzino.

“Le staminali sono cellule molto adattabili, come sappiamo – continua Di Pardo – Una volta arrivate in un particolare tessuto,
possono specializzarsi in base a ciò che trovano attorno a loro. Nel nostro caso puntiamo alla loro trasformazione in cellule
endoteliali, quelle che costituiscono la parete interna dei vasi sanguigni, necessari per una rivascolarizzazione ”.

Le caratteristiche principali di questo metodo sono che le cellule non vengono manipolate in alcun modo, mentre le operazioni di
prelievo dal paziente e di reimmissione nell’arto da curare sono particolarmente semplificate.

“È una metodica – commenta Pompeo  –  che ci permette di ampliare molto le nostre prospettive di intervento sugli arti dei
pazienti diabetici. La chirurgia vascolare ha così trovato un alleato che permetterà di effettuare, in una sola seduta, interventi più
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efficaci con la prospettiva di salvare molti arti altrimenti destinati all’amputazione e migliorare significativamente la qualità di vita
dei pazienti”.
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Pozzilli: al Neuromed innovativo intervento
con staminali mesenchimali per salvare arti
diabetici

Una delle principali complicazioni a cui possono andare incontro i

pazienti diabetici è la graduale perdita di vascolarizzazione degli arti.

I vasi sanguigni sono danneggiati dalla malattia, il sangue non

rifornisce più a sufficienza i tessuti, e in un certo numero di casi è

inevitabile l’amputazione. L’impegno della medicina è quindi quello di

ricostruire il flusso sanguigno, un processo chiamato

rivascolarizzazione. Ora, nell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS), alle

procedure standard di ricostituzione dei vasi sanguigni è stata

affiancata una metodica innovativa di medicina rigenerativa che

utilizza cellule staminali, cioè non ancora completamente specializzate nel formare un particolare

tessuto, prelevate dal paziente stesso. Il primo intervento è stato eseguito con successo nei giorni

scorsi.“Ciò che abbiamo usato – spiegano il professor Francesco Pompeo, direttore dell’Unità

Operativa di Chirurgia Vascolare e la dottoressa Alba Di Pardo, – sono cellule staminali

mesenchimali. Si parte dal tessuto adiposo del paziente, che ne è particolarmente ricco. Poi si

effettua una specifica azione di filtraggio. A questo punto, contemporaneamente alle normali

procedure di chirurgia vascolare, si esegue un’infiltrazione del preparato nei muscoli dell’arto, lungo

il decorso delle arterie tibiali”. Ci si aspetta che le staminali “riconoscano” l’ambiente in cui sono

finite e si specializzino. “Le staminali sono cellule molto adattabili, come sappiamo – continua Di

Pardo – Una volta arrivate in un particolare tessuto, possono specializzarsi in base a ciò che trovano

attorno a loro. Nel nostro caso puntiamo alla loro trasformazione in cellule endoteliali, quelle che

costituiscono la parete interna dei vasi sanguigni, necessari per una rivascolarizzazione”. Le

caratteristiche principali di questo metodo sono che le cellule non vengono manipolate in alcun

modo, mentre le operazioni di prelievo dal paziente e di reimmissione nell’arto da curare sono

particolarmente semplificate. “E’ una metodica – commenta Pompeo – che ci permette di ampliare

molto le nostre prospettive di intervento sugli arti dei pazienti diabetici. La chirurgia vascolare ha così

trovato un alleato che permetterà di effettuare, in una sola seduta, interventi più efficaci con la

prospettiva di salvare molti arti altrimenti destinati all’amputazione e migliorare significativamente la

qualità di vita dei pazienti”.
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> IL PUNTO »

Vietri sul Mare: a Villa Guariglia, Conservatorio di

Napoli in concerto

Mercoledì 20 Luglio   alle ore 21.00, un altro appuntamento a

 Villa Guariglia, nell’ambito dei “Concerti in Villa 2016”

organizzati dall’Amministrazione comunale, capeggiata da

Franco Benincasa, di concerto con l’assessorato alla cultura,

retto da Giovanni De …

> IN EVIDENZA »

Salerno: A.N.I.Ma.S.S., 2^ Giornata Mondiale

Sindrome di Sjögren, convegno al Grand Hotel

 Il 23 luglio 2016 alle ore 15.00, presso la Sala Riunioni del

Grand Hotel, Lungomare Clemente Tafuri, 1, in occasione della

2^ Giornata Mondiale della Sindrome di Sjögren, l’A.N.I.Ma.S.S.

ONLUS, Associazione Nazionale Italiana Malati Sindrome …

>> Politica »

Roma: Scelta Civica, coordinatori Campania con

D’agostino e Zanetti

 “Scelta Civica in Campania vuole dare il proprio contributo alla

edificazione di un nuovo soggetto politico che dia una casa ai

tanti elettori liberaldemocratici che non trovano una

rappresentanza adeguata alle loro sensibilità. Siamo

determinati, …

Arte & Cultura »

Salerno: premiazione 7^ ediz. Concorso “Vivi Estate

al Mare”

Il nostro quotidiano con l’adesione dei gestori degli stabilimenti

balneari  ed il patrocinio dell’Autorità Portuale, in sinergia col

CAS, terrà la premiazione della 7^ ediz del Concorso-

Estemporaneo “Estate al mare: Sport, Arte, Divertimento”

venerdì 22 luglio, alle …

Cannocchiale »

Salerno: processione della Madonna del Carmine tra

fede e folklore

Rita Occidente Lupo

Anche quest’anno la Vergine del Carmelo, solennemente

onorata con novena, preghiere, liturgia eucaristica, fino al clou

della processione. Che nell’attraversare il rione Carmine, come

ogni anno ha sostato nel luogo di Cura della …

Curiosando »

Oggi si festeggia San Federico di Utrecht

Federico di Utrecht (781 circa – Isola di Walcheren, 18 luglio

838) fu vescovo di Utrecht dall’820 circa alla morte ed è

venerato come santo dalla Chiesa cattolica. Nipote del re dei
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Una delle principali complicazioni a cui possono andare incontro i pazienti diabetici è la graduale

perdita di vascolarizzazione degli arti. I vasi sanguigni sono danneggiati dalla malattia, il

sangue non rifornisce più a sufficienza i tessuti, e in un certo numero di casi è inevitabile

l’amputazione. L’impegno della medicina è quindi quello di ricostruire il flusso sanguigno, un

processo chiamato rivascolarizzazione. Ora, nell ’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS), alle

procedure standard di ricostituzione dei vasi sanguigni è stata affiancata una metodica

innovativa di medicina rigenerativa che utilizza cellule staminali,  c ioè non ancora

completamente specializzate nel formare un particolare tessuto, prelevate dal paziente stesso. Il

primo intervento è stato eseguito con successo nei giorni scorsi.

“Ciò che abbiamo usato – spiegano i l  professor Francesco Pompeo, direttore dell’Unità

Operativa di Chirurgia Vascolare e la dottoressa Alba Di Pardo, – sono cellule staminali

mesenchimali. Si parte dal tessuto adiposo del paziente, che ne è particolarmente ricco. Poi si

effettua una specifica azione di filtraggio. A questo punto, contemporaneamente alle normali

procedure di chirurgia vascolare, si esegue un’infiltrazione del  preparato nei muscoli dell’arto,

lungo il decorso delle arterie tibiali”.

Ci si aspetta che le staminali “riconoscano” l’ambiente in cui sono finite e si specializzino. “Le

staminali sono cellule molto adattabili, come sappiamo – continua Di Pardo - Una volta arrivate in un

particolare tessuto, possono specializzarsi in base a ciò che trovano attorno a loro. Nel nostro caso

puntiamo alla loro trasformazione in cellule endoteliali, quelle che costituiscono la parete interna dei

vasi sanguigni, necessari per una rivascolarizzazione ”.

Le caratteristiche principali di questo metodo sono che le cellule non vengono manipolate in alcun

modo, mentre le operazioni di prelievo dal paziente e di reimmissione nell’arto da curare sono

Effettuato al Neuromed un innovativo intervento
con cellule staminali mesenchimali per salvare
gli arti dei pazienti diabetici
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particolarmente semplificate. “E’ una metodica – commenta Pompeo - che ci permette di ampliare

molto le nostre prospettive di intervento sugli arti dei pazienti diabetici. La chirurgia vascolare ha

così trovato un alleato che permetterà di effettuare, in una sola seduta, interventi più efficaci con la

prospettiva di salvare molti arti altrimenti destinati all’amputazione e migliorare significativamente la

qualità di vita dei pazienti”.
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Neuromed. Intervento innovativo con cellule
staminali mesenchimali per salvare gli arti nei
pazienti diabetici
BY SERPICO – POSTED ON 18/07/2016

Una delle principali complicazioni a cui possono andare incontro i pazienti diabetici è
la graduale perdita di vascolarizzazione degli arti. I vasi sanguigni sono danneggiati
dalla malattia, il sangue non rifornisce più a sufficienza i tessuti, e in un certo numero
di casi è inevitabile l’amputazione. L’impegno della medicina è quindi quello di
ricostruire il flusso sanguigno, un processo chiamato rivascolarizzazione. Ora,
nell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS), alle procedure standard di ricostituzione dei
vasi sanguigni è stata affiancata una metodica innovativa di medicina rigenerativa che
utilizza cellule staminali, cioè non ancora completamente specializzate nel formare un
particolare tessuto, prelevate dal paziente stesso. Il primo intervento è stato eseguito
con successo nei giorni scorsi. “Ciò che abbiamo usato – spiegano il professor
Francesco Pompeo, direttore dell’Unità Operativa di Chirurgia Vascolare e la
dottoressa Alba Di Pardo, – sono cellule staminali mesenchimali. Si parte dal tessuto
adiposo del paziente, che ne è particolarmente ricco. Poi si effettua una specifica
azione di filtraggio. A questo punto, contemporaneamente alle normali procedure di
chirurgia vascolare, si esegue un’infiltrazione del  preparato nei muscoli dell’arto,
lungo il decorso delle arterie tibiali”. Ci si aspetta che le staminali “riconoscano”
l’ambiente in cui sono finite e si specializzino. “Le staminali sono cellule molto
adattabili, come sappiamo – continua Di Pardo – Una volta arrivate in un particolare
tessuto, possono specializzarsi in base a ciò che trovano attorno a loro. Nel nostro
caso puntiamo alla loro trasformazione in cellule endoteliali, quelle che costituiscono

Editoriale

La strada del fondo salva-stati
di Alberto Mingardi
("La Stampa" - 11/7/16)
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la parete interna dei vasi sanguigni, necessari per una rivascolarizzazione ”. Le
caratteristiche principali di questo metodo sono che le cellule non vengono
manipolate in alcun modo, mentre le operazioni di prelievo dal paziente e di
reimmissione nell’arto da curare sono particolarmente semplificate. “E’ una metodica
– commenta Pompeo – che ci permette di ampliare molto le nostre prospettive di
intervento sugli arti dei pazienti diabetici. La chirurgia vascolare ha così trovato un
alleato che permetterà di effettuare, in una sola seduta, interventi più efficaci con la
prospettiva di salvare molti arti altrimenti destinati all’amputazione e migliorare
significativamente la qualità di vita dei pazienti”.
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staminali, prelevate dal tessuto adiposo del paziente

stesso, per aiutare il processo di rivascolarizzazione

nel piede diabetico e neuro-ischemico. Una delle

principali complicazioni a cui possono andare

incontro i pazienti diabetici è la graduale perdita di

vascolarizzazione degli arti. I vasi sanguigni sono

danneggiati dalla malattia, il sangue non rifornisce

più a sufficienza i tessuti, e in un certo numero di casi

è inevitabile l’amputazione. L’impegno della

medicina è quindi quello di ricostruire il flusso

sanguigno, un processo chiamato

rivascolarizzazione. Ora, nell’I.R.C.C.S. Neuromed di

Pozzilli (IS), alle procedure standard di ricostituzione

dei vasi sanguigni è stata affiancata una metodica

innovativa di medicina rigenerativa che utilizza

cellule staminali, cioè non ancora completamente

specializzate nel formare un particolare tessuto,

prelevate dal paziente stesso. Il primo intervento è

stato eseguito con successo nei giorni scorsi. “Ciò

che abbiamo usato – spiegano il professor Francesco

Pompeo, direttore dell’Unità Operativa di Chirurgia

Vascolare e la dottoressa Alba Di Pardo, – sono

cellule staminali mesenchimali. Si parte dal tessuto

adiposo del paziente, che ne è particolarmente ricco.

Poi si effettua una specifica azione di filtraggio. A

questo punto, contemporaneamente alle normali

procedure di chirurgia vascolare, si esegue

un’infiltrazione del preparato nei muscoli dell’arto, lungo il decorso delle arterie tibiali”. Ci si aspetta

che le staminali “riconoscano” l’ambiente in cui sono finite e si specializzino. “Le staminali sono cellule

molto adattabili, come sappiamo – continua Di Pardo – Una volta arrivate in un particolare tessuto,

possono specializzarsi in base a ciò che trovano attorno a loro. Nel nostro caso puntiamo alla loro

trasformazione in cellule endoteliali, quelle che costituiscono la parete interna dei vasi sanguigni,

necessari per una rivascolarizzazione ”. Le caratteristiche principali di questo metodo sono che le cellule

non vengono manipolate in alcun modo, mentre le operazioni di prelievo dal paziente e di

reimmissione nell’arto da curare sono particolarmente semplificate. “E’ una metodica – commenta

Pompeo – che ci permette di ampliare molto le nostre prospettive di intervento sugli arti dei pazienti

diabetici. La chirurgia vascolare ha così trovato un alleato che permetterà di effettuare, in una sola

seduta, interventi più efficaci con la prospettiva di salvare molti arti altrimenti destinati all’amputazione

e migliorare significativamente la qualità di vita dei pazienti”.
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18/07/2016 - AL NEUROMED INTERVENTO INNOVATIVO PER
SALVARE ARTI A DIABETICI

Pozzilli. Una delle principali complicazioni a cui possono andare incontro i pazienti
diabetici è la graduale perdita di vascolarizzazione degli arti. I vasi sanguigni sono
danneggiati dalla malattia, il sangue non rifornisce più a sufficienza i tessuti, e in un
certo numero di casi è inevitabile l’amputazione. L’impegno della medicina è quindi
quello di ricostruire il flusso sanguigno, un processo chiamato rivascolarizzazione. Ora,
al Neuromed di Pozzilli, alle procedure standard di ricostituzione dei vasi sanguigni è
stata affiancata una metodica innovativa di medicina rigenerativa che utilizza cellule
staminali, cioè non ancora completamente specializzate nel formare un particolare
tessuto, prelevate dal paziente stesso. Il primo intervento è stato eseguito con
successo nei giorni scorsi. 
“Le staminali sono cellule molto adattabili, come sappiamo – spiegano il professor
Francesco Pompeo, direttore dell ’Unità operativa di Chirurgia vascolare e la
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dottoressa Alba Di Pardo – e una volta arrivate in un particolare tessuto, possono
specializzarsi in base a ciò che trovano attorno a loro. Nel nostro caso puntiamo alla
loro trasformazione in cellule endoteliali, quelle che costituiscono la parete interna dei
vasi sanguigni, necessari per una rivascolarizzazione. E’ una metodica che ci permette
di ampliare molto le nostre prospettive di intervento sugli arti dei pazienti diabetici. La
chirurgia vascolare ha così trovato un alleato che permetterà di effettuare, in una sola
seduta, interventi più efficaci con la prospettiva di salvare molti arti altrimenti destinati
all’amputazione e migliorare significativamente la qualità di vita dei pazienti”.
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POZZILLI. Una delle principali complicazioni a cui possono

andare incontro i pazienti diabetici è la graduale perdita di

vascolarizzazione degli arti. I vasi sanguigni sono

danneggiati dalla malattia, il sangue non rifornisce più a

sufficienza i tessuti, e in un certo numero di casi è

inevitabile l’amputazione. L’impegno della medicina è

quindi quello di ricostruire il flusso sanguigno, un processo

chiamato rivascolarizzazione. Ora, nell’I.R.C.C.S. Neuromed

Effettuato al Neuromed un innovativo
intervento con cellule staminali
mesenchimali per salvare gli arti dei
pazienti diabetici
emanuelebracone@termolionline.it
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Altre flash...

di Pozzilli (IS), alle procedure standard di ricostituzione dei

vasi sanguigni è stata affiancata una metodica innovativa

di medicina rigenerativa che utilizza cellule staminali, cioè

non ancora completamente specializzate nel formare un

particolare tessuto, prelevate dal paziente stesso. Il primo

intervento è stato eseguito con successo nei giorni scorsi.

 

“Ciò che abbiamo usato – spiegano il professor Francesco

Pompeo, direttore dell’Unità Operativa di Chirurgia

Vascolare e la dottoressa Alba Di Pardo, – sono cellule

staminali mesenchimali. Si parte dal tessuto adiposo del

paziente, che ne è particolarmente ricco. Poi si effettua una

specifica azione di filtraggio. A questo punto,

contemporaneamente alle normali procedure di chirurgia

vascolare, si esegue un’infiltrazione del  preparato nei

muscoli dell’arto, lungo il decorso delle arterie tibiali”.

 

Ci si aspetta che le staminali “riconoscano” l’ambiente in cui sono finite e si specializzino. “Le

staminali sono cellule molto adattabili, come sappiamo – continua Di Pardo – Una volta arrivate in

un particolare tessuto, possono specializzarsi in base a ciò che trovano attorno a loro. Nel nostro

caso puntiamo alla loro trasformazione in cellule endoteliali, quelle che costituiscono la parete

interna dei vasi sanguigni, necessari per una rivascolarizzazione ”.

 

Le caratteristiche principali di questo metodo sono che le cellule non vengono manipolate in alcun

modo, mentre le operazioni di prelievo dal paziente e di reimmissione nell’arto da curare sono

particolarmente semplificate. “E’ una metodica – commenta Pompeo – che ci permette di ampliare

molto le nostre prospettive di intervento sugli arti dei pazienti diabetici. La chirurgia vascolare ha

così trovato un alleato che permetterà di effettuare, in una sola seduta, interventi più efficaci con

la prospettiva di salvare molti arti altrimenti destinati all’amputazione e migliorare

significativamente la qualità di vita dei pazienti”.

Per la tua assicurazione auto
scegli convenienza e affidabilità:
fai un preventivo con Zurich-
Connect.

Anche per la tua moto.

Referendum costituzionale, Durante
(Possibile): “Demagogia e
mistificazione sul voto con
l’aggravante che arrivano dal governo”

Palazzo Moffa, 27 luglio e 2 agosto le
date dei prossimi Consigli regionali

Nel 2015 ceduti gratuitamente in
Molise 185 pc dall’Agenzia delle
Entrate

Ncd, “lo sviluppo del turismo
termolese con un nuovo cartellone
estivo”

Assemblea nazionale Coldiretti,
presenti a Roma i vertici molisani

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

TermoliOnLine.it
9280 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Condividi

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

18-07-2016


	Sommario
	Neuromed
	DIABETE, EFFETTUATO AL NEUROMED UN INNOVATIVO INTERVENTO CON CELLULE STAMINALI
	STAMINALI, COSI' AL NEUROMED SI SALVANO GLI ARTI DI PAZIENTI DIABETICI
	STAMINALI, COSI' AL NEUROMED SI SALVANO GLI ARTI DI PAZIENTI DIABETICI
	STAMINALI, COSI' AL NEUROMED SI SALVANO GLI ARTI DI PAZIENTI DIABETICI
	EFFETTUATO AL NEUROMED UN INNOVATIVO INTERVENTO CON CELLULE STAMINALI MESENCHIMALI PER SALVARE GLI A
	POZZILLI: AL NEUROMED INNOVATIVO INTERVENTO CON STAMINALI MESENCHIMALI PER SALVARE ARTI DIABETICI
	EFFETTUATO AL NEUROMED UN INNOVATIVO INTERVENTO CON CELLULE STAMINALI MESENCHIMALI PER SALVARE GLI A
	NEUROMED. INTERVENTO INNOVATIVO CON CELLULE STAMINALI MESENCHIMALI PER SALVARE GLI ARTI NEI PAZIENTI
	POZZILLI  PAZIENTI DIABETICI A RISCHIO DI AMPUTAZIONE DEGLI ARTI: ALLA NEUROMED UN INNOVATIVO INTERV
	AL NEUROMED INTERVENTO INNOVATIVO PER SALVARE ARTI A DIABETICI
	EFFETTUATO AL NEUROMED UN INNOVATIVO INTERVENTO CON CELLULE STAMINALI MESENCHIMALI PER SALVARE GLI A


